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FORTI RISPARMI SUI FARMACI DA BANCO PER I CONSUMATORI 
CAMPAGNA INFORMATIVA PER IL RISPARMIO ED UN USO CONSAPEVOLE DEI 

FARMACI 
 

Ad oltre un anno dall’apertura a livello nazionale delle prime parafarmacie o corner della 
salute (in attuazione della Legge sulle liberalizzazioni promossa dal Governo con il 
Ministro Bersani), cosa è successo nelle politiche di prezzo sui farmaci da banco? 
I cittadini consumatori ne hanno tratto benefici? 
Si è determinata una dinamica concorrenziale con abbassamento dei prezzi tra farmacie 
private/comunali e parafarmacie? 
La campagna informativa sull’uso responsabile dei farmaci  e su un utilizzo dei farmaci 
equivalenti quanto ci potrà far risparmiare?  
Quali vantaggi e prospettive comporterà per i cittadini consumatori l’introduzione della 
legge sull’estensione alla vendita nelle parafarmacie dei farmaci di fascia C, con obbligo di 
prescrizione non rimborsati dal SSN? 
 
Per rispondere a questi interrogativi il nostro Osservatorio Nazionale Prezzi e Tariffe 
effettuando un campionamento statistico, ha monitorato e confrontato il prezzo di 20 
farmaci da banco di largo consumo da parte dei cittadini consumatori in 17 capoluoghi di 
Regione nella settimana dal 12 al 17 Marzo 2007, e sono stati rilevati ed elaborati i dati di 
ben 80 farmacie private, 23 farmacie comunali e 31 parafarmacie, di cui 18 private e 13 dei 
supermercati , per un totale complessivo pari a 134 punti vendita.   
Sotto il profilo metodologico l’inferenza statistica per la selezione del paniere della top 
twenty è avvenuta secondo una modalità di selezione mista: da una parte avvalendoci del 
campionamento ragionato (judgmental sampling) abbiamo individuato i 2/3 delle  
confezioni OTC, che  risultano essere quelli più venduti, con un maggiore volume ed 
impatto di spesa, a fronte dei dati attinti alla nota del CERM, pubblicata dal Ministero 
della Salute nell’Ottobre 2006. La restante rilevazione è avvenuta con campionamento 
probabilistico (probabilistic sampling), garantendo la rappresentabilità di farmaci di largo 
utilizzo secondo un alto livello di fiducia o confidenza.  
Purtroppo in alcuni casi la mancata collaborazione nel fornire e compilare il questionario 
da parte di alcune Regioni non ha consentito un campionamento più  equilibrato, esteso a 
tutta la Nazione. 
Resta il fatto che i dati raccolti sortiscono comunque un esito molto interessante, che aiuta 
a dare una lettura corretta ai quesiti soprariportati. 
Da questa 1° indagine nazionale emerge che lo sconto medio nelle farmacie si è attestato 
attorno al 8,54%, mentre nelle parafarmacie è stato del 15,79% su un paniere di una 
ventina di farmaci da banco per un costo di prezzi di listino di € 163,30; va precisato che 
in genere 1/2 farmaci non erano presenti nelle parafarmacie, questo elemento non inficia il 
valore tendenziale dei dati. 
Scorporando ulteriormente i dati delle percentuali medie di sconto, compiendo un 
ulteriore passo in avanti, ne deriva che le farmacie comunali registrano uno sconto del 
9,47% maggiore rispetto alle farmacie private che si attesta al 6,85%. 
La forbice risulta senz’altro più ampia per le parafarmacie; difatti quelle dei supermercati  
effettuano uno sconto pari a 20,62% , percentuale notevolmente più alta rispetto alle 
parafarmacie private che attuano uno sconto del 9,12%, molto simile a quello effettuato 
nelle farmacie comunali.  
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Ovviamente bisogna tenere conto del fatto che trattasi di piccoli negozi, che da poco si 
stanno immettendo sul mercato con la vendita di farmaci. 
 
Passando a scandaglio i dati delle singole città monitorate al fine di sortire una lettura 
completa e per avere un quadro più chiaro delle tariffe applicate su base regionale, da cui 
emergono differenti sconti tra farmacie private/comunali e parafarmacie private/nei 
supermercati  abbiamo: 
A Torino (Piemonte) si va da uno sconto medio della farmacie private di 5,68% al  10,34% 
delle farmacie comunali, per quanto concerne le parafarmacie, quelle private effettuano 
uno sconto del 12,52% quelle dei supermercati del 22,08%. 
A Genova (Liguria) abbiamo le farmacie private 10,90% con un sconto lievemente 
superiore rispetto alle farmacie comunali 10,07%, su tutte primeggiano le parafarmacie  
nei supermercati con il 24,19%. 
A Milano (Lombardia) alle farmacie private 4,37%, comunali 5,51%, e parafarmacie 
private 4,70% si contrappongono le parafarmacie supermercati 25,34%. 
A Trento (Trentino) con un dato in controcorrente abbiamo la le farmacie private al 
14,16% più vantaggiose delle comunali al 7,00%, in testa i corner della salute con il 25,57% 
di sconto. 
A Treviso (Veneto) gli sconti sono esigui naturalmente in relazione ai farmaci presi a 
campione: le farmacie private effettuano il 1,95% di sconto, quelle comunali il 3%, e 
sebbene più vantaggioso comunque inferiore alla media nazionale è lo sconto delle 
parafarmacie 10,02% 
A Trieste (Friuli) abbiamo rilevato ed elaborato i dati pervenuti dalle sole farmacie private  
che registrano uno sconto del 8,98%, va sottolineato che sebbene il dato sia parziale non va 
ad inficiare quella che risulta essere la media nazionale. 
A Bologna (Emilia Romagna) sempre con riferimento alla nostra indagine sui venti 
farmaci, le farmacie private effettuano uno sconto del 6,19% maggiore rispetto all’1,50% 
delle comunali, le parafarmacie private non effettuano alcuno sconto 0,00%, dato che si 
discosta ampiamente dalle parafarmacie supermercati 24,21%. 
A Firenze (Toscana) le farmacie private  effettuano uno sconto dell’1,50%, le comunali il 
12,00%, le parafarmacie private  con un esito in netto contrasto rispetto al dato generale il 
15,00% mentre le parafarmacie dei supermercati 0,00%. 
A Perugia (Umbria) le farmacie private hanno uno sconto del 4,94% le comunali il 5,75%, 
le parafarmacie dei supermercati il 24,17%. 
A Pesaro (Marche) nelle farmacie private si rileva uno sconto del 11,23%, le comunali il 
18,01%, le parafarmacie comunali il 8,08% i supermercati il 24,44% 
A Roma (Lazio) la situazione si presenta come segue: farmacie private 9,23%, farmacie 
comunali 20,00%, parafarmacie private 10,00%, corner nei supermercati 24,17% 
A Campobasso (Molise) le farmacie private effettuano il 5,08%, le comunali 11,01%, le 
parafarmacie private 10,33%, non si possiede il dato di parafarmacie nei supermercati, non 
presenti. 
A Napoli (Campania) al momento della rilevazione si possiede il solo dato proveniente 
dalle farmacie private, che effettuano uno sconto medio del 14,43%, si  ribadisce che il dato 
parziale non va ad invalidare la media nazionale. 
A Bari (Puglia) le farmacie private si attestano al 16,54%, non si possiede il dato delle 
comunali, le parafarmacie private effettuano il 13,54%, quelle dei supermercati 24,13%. 
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A Matera (Basilicata) le farmacie private effettuano il 13,83%, le parafarmacie private il 
14,82% 
A Palermo (Sicilia) le farmacie private  attuano lo sconto del 8,78%, le parafarmacie 
private 10,02% 
E per concludere a Sassari (Sardegna) le farmacie private effettuano il 6,21%, le 
parafarmacie private 8,24%. 
Nella nostra indagine campione non si è avuto riscontro da parte di 3 Regioni (Valle 
d’Aosta – Abruzzo – Calabria).  
Mettendo a confronto i dati delle medie di sconto nei capoluoghi regionali si registra che le 
farmacie,  che effettuano uno sconto maggiore si trovano: in testa su tutte a Roma 
(18,22%), seguita da Napoli (14,43%), da Matera (13,83%) e da Trento (11,06%). 
Argomentando a contrariis emerge che le farmacie che effettuano uno sconto minore, 
ovviamente rispetto ai farmaci presi a campione sono rispettivamente le farmacie di 
Treviso (2,19%), di Bari (3,89%) e di Milano (4,70%). 
Sul versante delle parafarmacie ad interfacciare gli sconti più bassi di Firenze (7,50%), di 
Sassari (8,24%) e di Palermo e di Treviso (10,02%), abbiamo in pole position Trento (25,57%), 
poi Genova (24,19%), seguita di pari passo da Perugia (24,17%) 
Ne deriva, con procedimento induttivo che con l’introduzione della legge sulle 
liberalizzazioni , ad un anno dall’apertura dei corner della salute si è creato un circolo 
virtuoso che ha consentito di innescare una dinamica concorrenziale con abbassamento dei
 prezzi, e sconti maggiori anche nelle farmacie.
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                  
Da questa I° indagine si evince che i cittadini consumatori hanno accolto favorevolmente 
le opportunità di scelta e risparmio introdotte lo scorso anno dal Governo. 
Le diversità da città a città negli sconti riflettono anche il fatto che in diversi casi le 
parafarmacie al momento della rilevazione o non erano presenti su quel territorio o si 
dimostravano ancora poco influenti nelle dinamiche competitive in quanto aperte solo di 
recente, pertanto poco conosciute. 
Verificheremo nella prossima indagine fra un anno l’ulteriore evoluzione che vi sarà in 
termini di vantaggi per il cittadino consumatore e di concorrenza nel settore. 
Certamente in un’evoluzione del settore più consolidata i vantaggi per i cittadini 
consumatori saranno ben più consistenti. 
Inoltre per Federconsumatori che i farmaci in fascia C siano venduti al di fuori dell’attuale circuito 
farmaceutico  è importante per ottenere gli stessi risultati che si sono realizzati e si stanno ottenendo 
nel segmento nei farmaci da banco con una forte riduzione dei prezzi. 
Infatti, il mercato dei farmaci a totale carico del cittadino di fascia C –suddiviso secondo il regime 
di fornitura in farmaci con obbligo di prescrizione medica e farmaci senza obbligo di prescrizione 
(farmaci da banco OTC-SOP) è di oltre 5 miliardi e tale provvedimento di estensione per i farmaci 
con obbligo di prescrizione insieme a quelli già in essere, avrà ricadute positive sulle famiglie, di 
circa 1.000-1.200 milioni di Euro annui. Vi è un ulteriore passo verso l’introduzione di elementi di 
concorrenza nel settore e a favore degli interessi dei consumatori, in quanto all’interno dei normali 
esercizi commerciali (parafarmacie) e dei corner dei supermercati c’è il farmacista che ha la 
professionalità e la responsabilità per distribuire il farmaco mediante la prescrizione medica. 
Attenendosi anch’essi alle disposizioni sulla farmacovigilanza. 
Non dimentichiamo che i farmaci di fascia C con ricetta sono per definizione prescritti da un 
medico che in base a una visita medica, analisi, ecc.. prescrive il farmaco. 
Le manipolazioni con cui, da più parti, si vuole bloccare tale provvedimento approvato alla Camera 
ora al vaglio del Senato, fanno emergere ancora una volta che in questo paese si vogliono favorire 
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situazioni di monopolio (farmacie). I consumatori sono inoltre, per il superamento degli attuali 
limiti alla titolarità delle farmacie e della pianta organica. 
Infatti, i punti vendita presso la grande distribuzione e le parafarmacie non si differenziano dalle 
farmacie “tradizionali” né nei requisiti soggettivi grazie alla presenza del farmacista abilitato, né nei 
requisiti oggettivi, dove si richiede un luogo che è rispondente alle norme di legge (conservazione 
del prodotto e divieto di accesso a terzi). 
Inoltre altre due questioni fondamentali devono essere attuate: 
Primo: Farmaci equivalenti: nel nostro Paese l’utilizzo di questi ultimi è ad un livello ancora basso; 
meno del 10 % delle quantità commercializzate, contro il 32% della Germania, quasi il 39% del 
Regno Unito ed il 47% dell’Olanda. Tali percentuali fanno riferimento al volume delle vendite. 
Per raggiungere questo obiettivo è necessario rompere il rapporto perverso tra industria 
farmaceutica e medici che prescrivono le ricette. Il medico deve indicare il principio attivo o in 
alternativa dare al paziente la possibilità di chiedere al farmacista un equivalente di minor costo. 
Inoltre, con l’utilizzo del farmaco equivalente si creerebbe un rapporto di fiducia maggiore fra il 
medico e il cittadino che diventerebbe più informato e quindi più capace di tutelare i propri diritti 
come paziente e come consumatore, soprattutto cadrebbe la sua diffidenza nei confronti dei farmaci 
non “griffati”.  
L’uso di farmaci equivalenti su larga scala permetterebbe risparmi di circa il 30% rispetto al costo 
di quelli “griffati” pari oltre 300 milioni di euro all’anno. 
Vi è una seconda questione che chiediamo con forza per permettere sia alla sanità pubblica e sia alle 
famiglie italiane un ulteriore risparmio, l’utilizzo delle confezioni dei farmaci monodose o conformi 
al tempo previsto per la guarigione del paziente: ciò eviterebbe inutili sprechi con risparmi di oltre il 
25-30% sull’intera spesa sanitaria nazionale per i farmaci, di un ulteriore spesa per 400-500 milioni 
di euro. 
Infine, la Federconsumatori, le Associazioni dei consumatori assieme all’Agenzia del farmaco, a 
Simg, Fimmg, a Federfarma, Assofarm, alle Ausl, hanno promosso un’importantissima iniziativa di 
informazione e promozione nei confronti dei cittadini consumatori sull’uso consapevole dei 
farmaci, sulle possibilità di risparmio con l’utilizzo degli equivalenti, promuovendo una guida “usa 
bene i farmaci-farmaci equivalenti, un vantaggio per tutti”, che sarà distribuita in milioni di copie 
mediante l’operato della rete dei promotori delle iniziative, ma in particolare con assemblee 
pubbliche cittadine e banchetti allestiti ed in fase di programmazione fino a conclusione del 
progetto previsto per Marzo 2008. 
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